
 
 

Prot.e data: vedi segnatura 

All’ Albo online  

Ammistrazione Trasparente 

Sottosez. I livello: Bandi di gara e contratti  

  

DECISIONE A CONTRARRE  Art. 50 D.Lgs. 36/2023 

  

Decisione a contrarre per l’affidamento diretto Ordine MEPA n.7523960 alla ditta MADISOFT SRL  per 

l’acquisto del rinnovo software segreteria digitale fino al 31.12.2024 ai sensi dell’art. 50, comma 1, 

lettera b) del D.Lgs. 36/2023.  

 

CIG: Z613D7BCFE 

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio 

e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTO la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997» 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 

13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e 

dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) delibera n° 68 del Consiglio d’Istituto del 

19/12/2022; 

VISTO il Programma Annuale E.F. 2023, approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 26/01/2023 con 

delibera n.26; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO in particolare l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
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criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l’atto di 

cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 

ai requisiti di carattere generali e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale”.  

VISTO l’art. 50 del d.lgs. 36/2023 che, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 

alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 

altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento 

diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante;  

VISTO il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 

“L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una 

particolare motivazione né tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure 

prescritto l’obbligo di richiedere preventivi”; 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano le 

deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei 

criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico,   delle     seguenti attività 

negoziali:       a)    affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro»;  

VISTA la delibera n.11 del Consiglio di Istituto 7/3/2019 con la quale sono stati stabiliti i limiti e i criteri per 

lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle attività negoziali relative ad affidamenti di 

lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 

relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro (art. 45, comma 2, lett. a) del 

D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della 

L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando 

le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015, il 

quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle 

scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro 

e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo 

conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, 
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dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli 

acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle 

procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

VISTO  l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al 

sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle 

vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 

previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 

realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

PRESO ATTO che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MePA), 

ove è possibile, tra l’altro, acquistare mediante Ordine a Esecuzione Immediata; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000 (IVA ESCLUSA), per cui questa 

Stazione appaltante può procedere con provvedimento del dirigente scolastico nel rispetto dei 

principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, non discriminazione, trasparenza e 

pubblicità, proporzionalità e rotazione, anche mediante affidamento diretto: 

- derogando dal principio di rotazione (DL 36/2016, art. 49, c.6); 

- con sintetica motivazione (LINEE GUIDA ANAC n.4-Par.3.7 e 4.3.2.);  

(art.1, comma 130 della Legge 30 dicembre 2018, n.145-LEGGE DI BILANCIO 2019) 

VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da 

realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse 

proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 

codice.”;  

RITENUTO che il Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 

15 del Dlgs n.36/2023; 

VISTO altresì l’art. 16 del D. Lgs. 36/2023 – Conflitto di interessi; 

TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma;  

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 

codice identificativo della gara (CIG);  

VISTO il CAD (Codice dell’amministrazione digitale) e il processo di flusso della dematerializzazione della 

Pubblica Amministrazione;  
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TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, 

n. 187; 

CONSIDERATA la necessità ed urgenza di acquistare il rinnovo del servizio completo Amministrazione 

Digitale fino la 31.12.2024 anche al fine di garantire la continuità della gestione amministrativa di 

segreteria; 

VISTO che in Consip nel sistema di negoziazione MEPA esistono prodotti rispondenti a quanto nelle 

esigenze dell’istituzione scolastica e che l’istituzione scolastica procederà pertanto all’acquisizione in 

oggetto mediante OdA (Ordine diretto d’acquisto) 

VERIFICATO che, a seguito di informale indagine di mercato (ANAC 10/07/2019, n.636. Per es: analisi di 

listini, richiesta informale di preventivi, cataloghi elettronici MePA) la fornitura maggiormente 

rispondente ai fabbisogni dell’istituto è risultata essere quella dell’operatore economico MADISOFT 

SRL  

CONSIDERATA la necessità ed urgenza di acquistare il suddetto bene/servizio per garantire la continuità 

dell’azione didattica e amministrativa; 

VERIFICATA la congruità del prezzo in rapporto alla qualità del bene offerto; 

VERIFICATI i requisiti generali e tecnico, professionali e morali dell’operatore economico; 

VISTO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di previsione per 

l’anno in corso; 

RITENUTO, per quanto sopra detto, di procedere all’acquisto in MEPA con Ditta MADISOFT SPA; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la  

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DECIDE 

Art.1 le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Art.2  di effettuare la scelta del contraente mediante la procedura dell’affidamento diretto ordine 

MEPA prevista ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, della seguente 

fornitura: 

FORNITURA RINNOVO DEL SERVIZIO COMPLETO 
AMMINISTRAZIONE DIGITALE FINO AL  31.12.2023 

OPERATORE ECONOMICO MADISOFT SRL 

SEDE VIA GIOVANNI FALCONE 5 – POLLENZA  

P.IVA/C.F. 01818840439 

IMPORTO FORNITURA (Iva inclusa) € 1.555,50 

AGGREGATO PROGETTO A02.2 FUZIONAMENTO AMM.VO GENERARE 

ORDINE MEPA  N. 7523960 

BUONO ORDINE  N.104 
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Art.3 di verificare la sussistenza dei requisiti di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023; 

Art.4 di individuare quale RUP (Responsabile Unico del Progetto) il Dirigente scolastico, così come 

previsto dall’art. 15 del D. Lgs. n.36/2023 e dall’art. 5 della legge 241 del 7 agosto 1990, stante 

l’assenza di cause ostative alla sua nomina. 

Art.5 di individuare il DSGA dell’Istituto quale direttore dell’esecuzione del contratto. 

Art.6 di disporre, secondo i principi generali dell’ordinamento, la pubblicazione del presente 

atto all’Albo del sito web dell’Istituto per la trasparenza e la pubblicità legale. 

  

Il Dirigente Scolastico 

Edoardo Iacucci 

(documento firmato digitalmente) 

 

*** 

VISTO DI REGOLARITA’CONTABILE 

attestante la copertura finanziaria 

Data: vedi segnatura C.I.G.  n Z613D7BCFE 

Bene/ servizio 

RINNOVO DEL SERVIZIO COMPLETO 

AMMINISTRAZIONE DIGITALE FINO AL  

31.12.2024 

Scheda Progetto 

A02.02 FUNZIONAMETO AMM.VO GENERALE 

del Programma Annuale 2023 

Voce: 3/7/6 

Costo  € 1.555,50 iva compresa 

IL DSGA 

Annamaria Testella 

(documento firmato digitalmente) 

 

Firmato digitalmente da ANNA MARIA TESTELLA
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